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 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 

Ai sensi dell’art.6 della L. 241/90, dell’art. 5 della l.r. 10/91, del Regolamento comunale di organizzazione e delle Norme per la prevenzione della 
corruzione e dell’illegalità,, propone l’adozione della seguente determinazione, di cui attesta la regolarità e correttezza  del procedimento svolto e  
per i profili di propria competenza, attestando, contestualmente, l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interessi: 

 Il sottoscritto dichiara, inoltre, l’insussistenza delle relazioni di parentela o affinità, situazioni di convivenza o frequentazione abituale: 
• Tra il medesimo e il destinatario del presente provvedimento; 

• Tra il medesimo e gli amministratori, soci, e dipendenti dell’ impresa/ditta/società destinataria del presente provvedimento 
 

Considerato che il Comune di Cinisi ha istituito sull’intero territorio comunale la raccolta dei rifiuti solidi urbani in 
tutto il territorio, con il sistema “porta a porta”; 
Che con ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 4/Rif del 31.05.2016 e ss.mm.ii. si invitavano i Comuni 
ad adottare misure straordinarie  di raccolta degli sfalci di potatura del verde pubblico e privato adottando  misure 
straordinarie di raccolta per incrementare le percentuali di raccolta differenziata e  contestualmente avviare la raccolta 
della frazione organica e  delle frazioni secche riciclabili, al fine di diminuire quanto più possibile il conferimento in 
discarica dell’indifferenziato; 
Che occorre individuare un impianto dove conferire le frazioni secche riciclabili provenienti dalla pulizia stradale cod. 
Cer 200303, nelle more della definizione delle procedure di gara dell’Aro Cinisi-Terrasini; 
Che da una indagine di mercato l’unica ditta autorizzata più vicina  a ricevere il suddetto rifiuto è la ditta Marcopolo 
s.r.l.s.  con sede a Canicattì (Ag) – C/da Cazzola; 
Visto quanto disposto in merito all’acquisizione di servizi, forniture e lavori dal D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, ed in 
particolare: 

-il comma 1 dell’art. 36 prevede che l'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 35 avvengano nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30,  nonché del rispetto del principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle 
microimprese, piccole e medie imprese 

-il comma 2, dell’art. 36 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50, il quale consente alle stazioni appaltanti di procedere 
all'affidamento diretto di lavori, servizi e forniture, per  importi inferiori a 40.000,00 euro, fermo restando quanto 
previsto dai successivi articoli 37 e 38; 
-il comma 1, dell’art. 37 del medesimo D.Lgs. 50/2016 il quale dispone che “le  stazioni appaltanti, fermi restando gli 
obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e 
servizi di importo inferiore a 40.000,00 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza”; 
Considerato che: 

-nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione il precitato art. 
37, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, sulla base del quale vi è facoltà di procedere direttamente ed autonomamente  
-secondo le predette disposizioni occorre quindi, ai fini dell’attuazione di procedimenti autonomi, tener conto di 
quanto introdotto dalla spending review circa gli obblighi e le facoltà specificatamente stabiliti dall’art. 26, comma 3, 
della legge n. 488/1999 e l’art. 1, comma 449 della legge 296/2006, secondo i quali gli enti locali hanno la facoltà, e 
non l’obbligo, di aderire alle convenzioni CONSIP, salvo utilizzarne i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi 
per la stipulazione dei contratti, anche al fine di garantire che l‘eventuale confronto comparativo sviluppato nella 
selezione autonomamente indetta permetta di ottenere proposte economiche e tecnico-qualitative ulteriormente 
vantaggiose; 
-fanno eccezione alla predetta facoltà, e quindi anche gli enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni 
CONSIP, determinate acquisizioni come specificatamente individuate dall’art. 9, comma 3, dal D.L. 66/2014 
convertito in legge 89/2014 (vedasi DPCM 24.12.2015, art. 1), dall’art. 1, comma 512, della legge 208/2015 e in 
applicazione dell’art. 1, comma 7, del D.L. 95/2012 convertito in legge 135/2012; 
Rilevato che allo stato attuale non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26 comma 1 della Legge 488/99 e 
succ. mod. ed int., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi al presente affidamento;Vista le linee guida 
dell’ANAC del 26/10/2016 che al punto 4 regolamenta l’affidamento dei contratti pubblici per importi inferiori di € 
40.000,00 

Dato atto che: 

-sulla base delle anzidette disposizioni, si è ritenuto procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lett. a), del D. Lgs. 50/2016,  
Evidenziato che la predetta procedura di affidamento diretto, così come disposta nella fattispecie, garantisce una 
maggiore celerità e semplificazione del procedimento amministrativo in linea con i principi di cui all’art. 30   del Lgs. 
n. 50/2016 e specificatamente di economicità, efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità e      pubblicità; 



Tenuto conto che: 

-ai sensi dell’articolo 32, comma 2, del D.L.vo 50/2016, la stazione appaltante, prima dell'avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, emette il “decreto” o la “determina a Contrarre”; 
-l’articolo 192, del D.L.vo 28.08.2000, n. 267, rubricato “Determinazioni a contrattare e relative procedure” stabilisce 
che “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento 
di spesa indicante: 

• il fine che con il contratto si intende perseguire; 
• l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

• c)le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in  materia  di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”; 

Che con nota   del 23.04.2018  questo comune ha richiesto alla ditta Marcopolo  la disponibilità  per il conferimento 
dei rifiuti provenienti dal territorio comunale;  
Considerato che la ditta ha comunicato la propria disponibilità a ricevere il suddetto rifiuti trasmettendo copia della 
convenzione  da sottoscrivere tra le parti dalla quale si evince che il costo applicato per il conferimento e lo 
smaltimento del suddetto rifiuto 
Considerato che la ditta è in possesso del D. d.s. n. 343 del 5 aprile 2016 rilasciato dalla Regione Siciliana A.R. 
dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità; 

Che la ditta è in regola con la posizione contributiva e previdenziale  e che la stessa risulta essere inscritta 
regolarmente nella White list 
Dato atto che: 

- l’affidamento del servizio alla società Marcopolo permette  un minor conferimento in discarica del suddetto 
materiale   

-che l’oggetto del contratto è quel del conferimento di tutti i rifiuti differenziati e non, provenienti dalla raccolta porta 
a porta del territorio comunale, 

-che le motivazioni che hanno portato alla scelta del contrante e quella di essere l’unica ditta che riceve i rifiuti 
provenienti dalla raccolta dei rifiuti provenienti dalla pulizia stradale più vicino  

Atteso che,l’aggiudicazione definitiva è vincolata alla verifica del possesso dei requisiti autocertificati di cui all’art. 
80 del D.lgs. 50/2016e della regolarità contributiva ; 

che nelle more si palesa la necessità di provvedere costantemente e senza soluzioni di continuità del conferimento dei 
rifiuti, poiché il mancato affidamento del servizio comporterebbe gravi disagi alla salute e all’ igiene pubblica 
soprattutto  in considerazione  dell’avvicinarsi della stagione estiva; 

Tenuto conto che occorre porre in essere ogni rimedio, per preservare la salute pubblica, anche e soprattutto alla 
stregua dell’art. 32 della Costituzione, provvedere all’affidamento del servizio, “sotto condizione risolutiva espressa” 
in attesa delle risultanze del possesso dei requisiti essenziali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 , alla  Società  
Marcopolo con sede a Canicattì –C/da Cazzola p.iva 01927290856, di dare atto che, nel caso in cui la Ditta non 
dovesse risultare in possesso dei requisiti, si procederà automaticamente alla revoca dell’affidamento del servizio e 
dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto, fatte salve le ulteriori conseguenze di legge, senza che la ditta abbia a 
pretendere nulla al di fuori del corrispettivo relativo al servizio svolto fino a quel momento; 

Visto l’art. 32,comma 8 del D.lgs 50/2016 che consente l’esecuzione d’urgenza,in alcuni casi specifici di ovviare a 
situazioni di pericolo,ovvero per l’igiene e la salute pubblica ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata 
della prestazione determinerebbe in grave danno all’interesse pubblico; 

Che  l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace dopo la verifica del possesso dei requisiti prescritti, in capo alla 
società assegnataria del servizio, 

 Visto l’art. 163  art. 2 del d.lgs n. 267/2000 con il quale si stabilisce che gli enti  pubblici, nel corso della gestione provvisoria 
possono assumere impegni quando si tratta di spesa necessaria per rispondere agli obblighi di legge e di tutela della  salute pubblica 
ed ambientale  e per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni  patrimoniali certi e gravi all’Ente, 
 
-Di dare atto che l’impegno di spesa  viene assunto ai sensi della’art. 183 c.6 lett. a del D.lgs 267/2000,in quanto trattasi di spesa 
necessaria per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni fondamentali; 
 

-Visto il D.L.vo 18.04.2016, n. 50; 

 

 

PROPONE 



 

1. Avviare, per quanto in narrativa, procedura a contrarre finalizzata alla stipula di contratto avente ad oggetto 
l’espletamento del servizio di  recupero/smaltimento  rifiuti cod. Cer 200303 

 

2. Procedere all’affidamento diretto del servizio di che trattasi, alla ditta Società Marcopolo s.r.l.s. con sede 
legale a Canicattì –Cda Cazzola ,  nelle more che si concludano le procedure di aggiudicazione della gara  Aro 
Cinisi-Terrasini; 

 
3. Di impegnare la somma di € 6.000,00 compresa iva  alla missione 09-programma03-titolo 1- macroaggregato 

03-Piano Finanziario,ai sensi del d.lgs n. 118/2011 ex intervento 1.09.05.03.1736,del bilancio 2018; 
 
4. Di inserire nell’ordinamento di pagamento il seguente codice Cig Z21234CBD6 
 

             L’Istruttore 
                        f.to    N. Cottone 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  “Territorio e Ambiente” 
 
 - Vista la proposta che precede;    
 - Vista la Determina Sindacale di nomina responsabili di area 
-Attestando,contestualmente,l’insussistenza di ipotesi di conflitto di interessi,dichiara altresì,  l’insussistenza di relazioni 
di parentela o affinità,situazioni di convivenza o frequentazioni abituali tra il medesimo e gli amministratori, soci e 
dipendenti della società destinataria del presente provvedimento. 

DETERMINA 
 
Di approvare integralmente la proposta di cui sopra che si intende qui riportata. 
     
 
                                                     Il Responsabile del Settore  

                f.to   Geom. Vincenzo Evola 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

-  



Visto di regolarità contabile che attesta la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 12,  della L.R. 

30/2000. 

Cinisi li _______________                   

                                                                    Il Responsabile del Settore Finanziario 
                                                                              P. Vitale 
 

 

La presente copia è conforme all’originale. 

Cinisi li _____________ 

                                                                           Il Responsabile del Settore 
                                                                                V. Evola 
 
Copia conforme all’originale, della presente determinazione, viene trasmessa a: 
 
     O      Primo Settore – Amministrativo Socio - Culturale 
     O      Secondo Settore – Sviluppo del Territorio 
     O      Terzo Settore – Lavori Pubblici  e Urbanistica 
     O      Quarto Settore – Bilancio, Finanze e Programmazione 
     O      Quinto Settore – Polizia Municipale 
     O      Segretario Generale 
     O      Sindaco/Giunta 
     O      Presidente del Consiglio Comunale 
     O     Capi Gruppo Consiliari 
     O     Revisore dei Conti 
 
 

 

 

Affissa all’Albo Pretorio il __________________ e vi rimarrà per 7 giorni 

Defissa dall’Albo Pretorio  il __________________ 

 
Cinisi li _________________ 
 
Il Segretario Comunale            Il Messo Comunale 
___________________ ______________________ 
 
 



 
 


